SUBBIANO GREEN CUP MARATON
Ci sono gare talmente dure che ....“giuro che non la farò mai più”.
La Subbiano Green Cup Marathon è sicuramente una di queste.
Esperienza durissima, indimenticabile, l’anno scorso, ma la memoria del podista evidentemente è molto labile e quest’anno, dietro l’insistenza del mio amico, collega e organizzatore Ing. Francesco Bacciarelli e con una piccola speranza di vincere il titolo provinciale degli ingegneri, sono di nuovo al via.
Giornata bellissima e abbastanza calda, senza un filo di vento, per i 240 podisti al via e percorso identico rispetto a quello dello scorso anno. 
La prima parte della gara, tortuosa ma sostanzialmente in piano, la percorro quasi in apnea, nel vano tentativo di tenere il passo del mio diretto concorrente per il titolo provinciale di Ingegnere - Giuseppe Fiorucci (Atletica Nicchi) - il quale verso il 2° km mi pianta in asso e, alla fine del primo giro, mi sopravanza di circa 200 m. Viste le caratteristiche del percorso, il mio passo di 4’00”/km è comunque più o meno il massimo che possa fare.
All’inizio del secondo giro comincio ad avvertire un po’ di affanno, pur mantenendo un buon ritmo, almeno fino alla salita da incubo che inizia a partire dal 6° km. Qui la gara si fa veramente dura e anche quest’anno “giuro che non la farò mai più”: sono costretto a rallentare notevolmente o (5’35”/km), ma mi rifiuto di camminare, tanto prima o poi finirà...
E difatti, dopo una lunga serie di curve, controcurve ed altri tratti in salita, siamo su un sentiero molto sconnesso che, percorso un breve tratto in piano, scende vertiginosamente (e pericolosamente) all’interno del bosco, fino a riportarci sulla strada asfaltata. Purtroppo non è finita qui e ci aspetta un ultimo tratto in leggera salita, fortunatamente abbastanza breve, dopodiché si intravede la luce...
Siamo a circa 1 km dal traguardo e anche se le energie sono ormai al lumicino e lo stile di corsa completamente scomposto, mi appresto a fare l’ingresso - non proprio trionfale - nello stadio e a chiudere anche quest’anno al 2° posto (sic !) nella speciale classifica degli ingegneri (6° tra i veterani e 25° assoluto).
Il tempo finale è di 41’08” (tolti 34” rispetto allo scorso anno), mentre il gap dal vincitore, il solito Giuseppe Fiorucci, che mi precede di una sola posizione, si è ridotto ad appena 26” (circa 100 m), contro gli 1’31” dello scorso anno. Tutto sommato non male, anche se ho dato davvero tutto. Forse...l’anno prossimo riuscirò a vincere.
Vincitore maschile: Alessandro Annetti (36’44”), seguito da Stocchi e Vannuccini.
Vincitrice femminile: Francesca Barneschi (42’16”), seguita dalla Belardinelli e dalla Tiberi.
Organizzazione come al solito ottima, con tutti i servizi essenziali, un ottimo ristoro finale ed un bel contorno di gare giovanili. Percorso molto impegnativo e a tratti anche pericoloso, sicuramente non tra i miei preferiti. Ma evidentemente, visto il numero di partecipanti, a molti piace così...
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